
LA PALESTINA SPIEGATA A UN BAMBINO DI 7 ANNI

[questo scritto è frutto di una collaborazione a 4 mani con un compagno attivista inglese, 
ed è venuta fuori dopo ore passate a discutere su quanto una situazione a noi così 
lampante, possa apparire a molti tanto poco chiara. La discussione è cominciata, infatti, 
quando entrambi ci siamo resi conto di quante volte le nostre invettive sulla questione 
palestinese ricevessero come risposta un titubante: “è una questione così complessa”. 
Ecco quindi a voi: la Palestina accessibile a tutti. Speriamo di aver raggiunto lo scopo. 
Steve & Fed]

C’era una volta una terra che si chiamava Palestina, in Medio Oriente, e che era tanto 
tempo fa di proprietà del governo britannico. La Palestina comprende luoghi come Hebron, 
Betlemme, Gerusalemme, Nablus e molti altri.

Sempre una volta, è nata un'ideologia chiamata Sionismo. Fondamento del Sionismo è 
quello di dare una patria agli ebrei -  il nome di questa patria sarebbe stato Israele. 
Prima della seconda guerra mondiale, gli inglesi promisero che avrebbero sostenuto il 
sionismo, ma è solo dopo la seconda guerra mondiale, a causa di tutte le cose tremende 
che sono state fatte agli ebrei, che gli inglesi hanno deciso di mettere davvero in pratica le 
loro promesse, ed hanno dato agli ebrei un piccolo pezzo di Palestina - lo hanno chiamato 
Israele.

Una volta ricevuta questa terra, gli ebrei cominciarono ad espandersi rapidamente, a 
spese dei palestinesi. Nel 1948 avevano compiuto una pulizia etnica di 700.000 
palestinesi dalla loro terra - schieravano una fila di 10 persone (compresi i bambini) in un 
villaggio qualunque ed aprivano il fuoco uccidendoli, in modo che gli altri sarebbero fuggiti 
via.

Gli ebrei/israeliani hanno anche attaccato gli inglesi quando questi hanno cercato di 
riportare la situazione sotto controllo, tutto era completamente sfuggito di mano agli 
inglesi, che si sono ritirati e li hanno lasciati lì. Si è perpetrata una politica di pulizia 
etnica ai danni dei palestinesi in tutta la Palestina. Gli israeliani hanno preso poco a poco 
tutti i loro territori, con strategie sadiche e forza brutale. 

Hanno tutto il potere, tutte le armi, tutti i soldi. I mezzi di comunicazione più influenti e 
seguiti a livello mondiale sono apertamente dalla parte di Israele e, perciò, non raccontano 
la verità su quello che sta accadendo.

Questo non significa avallare la tesi di una cospirazione razzista secondo la quale gli ebrei 
controllano i media - a onor del vero, ci sono molti ebrei e persino molti israeliani che 
condannano in toto le azioni di Israele - ma di certo i maggiori canali di comunicazione 
sono evidentemente sionisti (sionisti, non ebrei), per via di grossi interessi commerciali e 
così via…

Il modo più semplice per spiegare la situazione è dire che i sionisti israeliani credono di 
avere un antico diritto religioso sul territorio, hanno il potere per prenderselo e, quindi, 
esercitano quel potere e se lo prendono. 

Che aspetto ha la Palestina oggi? 
Stanno buttando giù le case dei palestinesi, uccidendo bambini disarmati, tagliando i 
rifornimenti d'acqua, imponendo controlli ai checkpoint, controllando ogni movimento dei 
palestinesi come se fossero animali, costruendo sempre più insediamenti (colonie) e 



dirottando tutte le risorse palestinesi in modo che una soluzione che prevede 2 stati diventi 
impossibile. I nostri governi sono i migliori amici di Israele, compagni economici. 
Vendiamo loro le armi. Gliele vendiamo noi le parti dei fucili con i quali cecchinano i 
bambini palestinesi. 
Gli israeliani hanno un'influenza molto forte sui nostri governi. Il documentario di 
Aljazeera "The Lobby" fa un ottimo lavoro nel testimoniarlo.

Eppure, ogni volta che c'è anche una parvenza di resistenza palestinese, vengono 
inquadrati come terroristi: tutto ciò che ci viene trasmesso è il diritto israeliano 
all’autodifesa.

Ed è qui che devi stare attento quando ascolti le notizie che parlano di questo problema. 
Ricorda: Israele non ha alcun diritto di essere in nessuna di quelle aree. Nemmeno in 
un singolo centimetro che vada oltre le linee di confine tracciate nel 1967, e che 
sarebbero di per sé già estremamente generose. 

Ma non è ancora abbastanza.
Negli ultimi mesi hanno sparato ad oltre 5.000 manifestanti disarmati, centinaia 
sono morti. Alcuni di loro sono morti perchè hanno cercato di scavalcare una recinzione e 
di uscire, disarmati, della prigione a cielo aperto che è Gaza. Altri sono stati uccisi per aver 
protestato per essere rinchiusi in quella stessa prigione, altri ancora sono stati ammazzati 
per aver commesso il crimine di essere medici e giornalisti. Questo è quello che i nostri 
governi condannano solo a parole, ma non a fatti.

Quindi, quando ascolti qualche accusa, ricorda: un Paese ha visto i propri territori 
confiscati da un altro Paese. E prova ad immaginare che questo sia successo a te. 
Se ancora pensi che la situazione non sia chiara, vai su Google immagini e digita “mappa 
Israele Palestina” e poi pensa che la situazione è molto peggiore di quella che vedi, 
perché quelle mappe sono ormai obsolete.

Se la tua reazione non è quella di rattristarti, quanto meno per favore infuriati.


